
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
Idro, 6 febbraio 2013, 68° giorno di Presidio

 

Il Presidio 1 dicembre 2012 attende a giorni:

1. la risposta del Ministero dell’Ambiente   rispetto alle opere sottoposte a Valutazione 

di Impatto Ambientale (in particolare alla nuova traversa). 

Tale risposta   è attesa per il 14 FEBBRAIO 2013.  

I  presidianti  si  aspettano  che -  alla  luce  di  quanto  dichiarato  in  sede  di 

contraddittorio dalla ditta incaricata del progetto  (la savanella  NON serve per la 

sicurezza, ma serve solo a garantire una escursione di 3,25 m; una escursione di 

3,25  m  causa  danni  elevati  per  l’ambiente  e  per  il  paesaggio)  –  il  Ministero 

dell’Ambiente  abbia  perlomeno  posto  alle  opere  il  vincolo  di  eliminare  la 

savanella, garantendo in questo modo il  rispetto della quota minima lacuale di 

367,20 m. 

Attendiamo poi ancora di conoscere

2. le determinazioni della Protezione Civile   in merito alla sicurezza delle opere previste 

dall’AdP2008, sollecitate lo scorso autunno dal Prefetto di Brescia anche a seguito del 

nostro incontro di  fine agosto 2012.  Anche questa  risposta  dovrebbe ormai  essere 

imminente.

 Ci aspetteremmo che la Protezione Civile dichiarasse    pericoloso   1) scavare al piede 

della paleofrana, 2) consentire un livello di massimo invaso a 370 m, 3) costruire una 

galleria in materiale instabile, 4) costruire una galleria con portata a valle di 300 mc/s, 

capace di spazzar via i paesi lungo il Chiese.

Informiamo inoltre che:

3)  lunedì  11/2  verrà  consegnata  in  Comune  di  Lavenone  la  nostra  risposta  alle 

dichiarazioni pubbliche del Sindaco di Lavenone sul nostro presidio;

4) a giorni uscirà la nostra risposta alle dichiarazioni della Lega Nord in merito al nostro 

presidio apparse su BSnews.it 

IL PRESIDIO, intanto, CONTINUA
                                                                   Il Comitato organizzativo del Presidio 1 dicembre 2012


